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Il Ruolo del Farmacista come Garante 
nel Raggiungimento degli Obiettivi di 

Prevenzione  
Oggi, Martedì 10 Settembre, corso ECM, ore 14.00 sede Ordine  

La partecipazione al corso eroga 4 crediti ECM. 

Modalità di PARTECIPAZIONE in PRESENZA 
La partecipazione al corso è gratuita; basta recarsi presso la sede 
dell’Ordine prima dell’inizio dell’evento. 

 
PERCHÉ la PIPÌ di ASPARAGO PUZZA? 

È la stagione degli asparagi. Ottimi, ma con un curioso effetto 
collaterale che la scienza ancora non sa spiegare. 
 
L’origine dell’odore sulfureo che inizia a manifestarsi un’ora 
dopo aver mangiato asparagi non è del tutto chiara. Nelle 
urine sono stati trovati diversi composti solforati, che però negli asparagi non 
sono contenuti e sono il frutto di qualche processo metabolico non identificato.  

 INDAGINI IN CORSO. Negli ortaggi sono invece presenti asparagine e 
acido aspartico, isolati anche nelle urine, e che tuttavia non contengono zolfo.  
Un composto sospetto è il metilmercaptano, anch’esso presente nella pipì di 
chi ha mangiato asparagi, ma in concentrazioni troppo basse per giustificare 
l’intensità odorosa. Gli asparagi, peraltro, sono ricchi di un amminoacido, il 
triptofano, che non è prodotto dall’organismo ma deve essere assunto con la 
dieta, e che soprattutto serve per sintetizzare la serotonina, cioè il 
neurotrasmettitore legato alla felicità.  Mangiare molti asparagi dovrebbe 
dunque giovare all’umore e, di certo, con un minore apporto calorico di uno 
snack al cioccolato. (Focus) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
‘ A lengua nun tène osse, ma rompe l’osse                                                                                        
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SCIENZA E SALUTE 

QUEL SOGNO RICORRENTE DI DOVER RIFARE UN 
ESAME GIÀ SUPERATO ANNI FA 

Sognare di trovarsi davanti a una commissione al liceo o all’Università è molto comune ed è 
spesso correlato a periodi di stress, quando c’è una sfida da affrontare e ci si sente impreparati 

Prima o poi, tutti torniamo a fare esami, ma quelli che dobbiamo affrontare nei 
sogni sembrano essere i più spaventosi.  

L’esame da ripetere, anche se nella vita da svegli l’abbiamo già superato, o 
l’esame da dare accorgendosi un attimo prima di non avere studiato nulla, 
rappresentano tipici sogni d’ansia che tendono a ripetersi e ripetersi più volte 
nella vita. Non si sa bene da dove vengano, quale sia la loro spiegazione 
psicologica più profonda. Il Washington Post è appena tornato a interrogarsi su questi strani fenomeni 
onirici capaci di evocare livelli di angoscia da prestazione sconosciuti alla vita da svegli.  
Gli esami da affrontare possono essere quelli del liceo, oppure dell’Università, più raramente si tratta di 
esami di epoche posteriori della vita. Sembra esserci bisogno di una certa distanza temporale tra il 

momento in cui si sogna e l’esame che viene sognato.   

: Una possibile complicazione di questo sogno d’ansia è 
rappresentata dalla possibilità che si tratti di sogni nei quali non 

solo bisogna riaffrontare un esame importante della propria vita, ma che ci si trova davanti alla commissione 
completamente nudi.   Allora crescono imbarazzo, sconcerto, angoscia, ma anche una comprensibile curiosità 
su come mai si possa essere arrivati a trovarsi in una simile situazione.  
In tal caso sembra evidente che questi fenomeni psicologici abbiano a che fare con il senso di vulnerabilità, 
con la perdita di quel controllo che riteniamo di avere sulle nostre vite, con la pressione derivante dalla vita 
reale quando si è di fronte a un compito per il quale non ci sente del tutto preparati. «Credo che tendano ad 
avere questo tipo di sogni persone tendenzialmente molto professionali e che hanno avuto successo a scuola» 
dice la dott.ssa Judy Willis, neurologo statunitense. 
«Sono persone che chiedono elevate performance per se stesse. Il ripetersi di questi sogni è da correlare a 

periodi di stress e di pressione, quando c’è una sfida da affrontare». 
: Ma perché a riemergere sono quasi sempre esami di scuola e non, ad 
es., di concorsi o test affrontati da adulti?  

Questo accade perché quando è sotto stress, il cervello, durante le rielaborazioni inconsce della notte, va 
inevitabilmente a ricercare nella memoria gli eventi originari, quelle situazioni che per prime hanno marcato 
la vita dell’individuo come prototipi di elevato compito prestazionale.  
E dato che sotto queste situazioni cova l’insicurezza tipica di ogni esame importante, il vissuto riemerge 
prepotentemente nel contenuto del sogno. E così ci ritroviamo all’esame, ma scopriamo un attimo prima che 
avremmo dovuto seguire le lezioni e non lo abbiamo fatto, che avremmo dovuto studiare e non abbiamo 
combinato niente, oppure che non sappiamo neppure dove sia l’aula nella quale la commissione sta 
aspettando, diventando ogni momento più nervosa e maldisposta. 
Il pensiero di Freud: secondo Freud questo genere di sogni rappresenterebbero allo stesso tempo una forma 
di rassicurazione e di autorimprovero.  
La rassicurazione nascerebbe dal fatto che, o nel sogno stesso o subito al risveglio, il sognatore acquisisce la 
confortante certezza che in realtà lui quell’esame l’ha già dato molti anni prima e con successo; 
l’autorimprovero suonerebbe più o meno così «come mai alla tua età continui a fare cose che non dovresti 
fare?» e nel sogno prenderebbe la forma tipica del rimprovero, quella dell’esame a cui arrivi impreparato. 
(Salute, Corriere) 

Lo Stress e le sfida nella Vita Reale 

La Rielaborazione del Cervello 
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PREVENZIONE E SALUTE 

MELANOMA, ABCDE:                                                                                       
le cinque regole per riconoscere i nei sospetti 

Quali sono le regole per tenere la propria pelle sotto controllo? Chi vuole curare la propria 
salute sa bene quanto sia importante conoscere i concetti fondamentali di prevenzione, 
screening e stile di vita sano: imparare a comprendere gli errori che facciamo è il primo passo 
per impostare in modo intelligente la propria vita, ridurre al minimo le possibilità di 
ammalarsi e minimizzare i danni se questo si verificasse. 
 
Il libro “Non aspettare”, scritto alcuni anni fa dal professor Armando Santoro quando era direttore del 
Cancer Center dell’ospedale Humanitas affronta queste questioni.  
“Non aspettare” è un’utile guida per chiunque voglia saperne di più su cosa fare per cercare di mantenersi in 
salute più a lungo possibile, basato su consigli pratici e spiegazioni semplici e dirette. 
 
 

 

 
“Qualsiasi cambiamento di forma, dimensione, colore o posizione di un neo o di una qualsiasi macchia 
cutanea dovrebbe essere motivo per una visita specialistica: un dermatologo è perfettamente in grado di 
riconoscere una lesione sospetta, per la quale sono necessarie ulteriori indagini.  
Per individuare le lesioni da sottoporre all’attenzione dello specialista,      
i dermatologi consigliano di usare la cosiddetta  

“Regola ABCDE” 

A= asimmetria, B = bordi irregolari,  
C = colore, D = dimensioni,  

E = evoluzione), 

che spiega come riconoscere i nei e le macchie “normali” da quelle 
“sospette”.  
 
Le caratteristiche descritte non devono per forza essere tutte presenti contemporaneamente: potrebbe 
essere sufficiente uno di questi elementi per giustificare una visita con uno specialista. 
Regole ABCDE per la diagnosi clinica di melanoma 

• A come Asimmetria: I melanomi sono di solito asimmetrici. Una metà della macchia cutanea 

potrebbe essere più grande dell’altra. 

• B come Bordi: I bordi del melanoma sono irregolari, “a carta geografica”, al contrario di quelli dei 

normali nei. 

• C come Colore: Il melanoma è spesso policromo, ovvero presenta colori diversi come nero, bruno, 

rosso e rosa. 

• D come Dimensione: Una lesione cutanea sospetta che abbia un diametro superiore ai 6 millimetri 
deve essere verificata da uno specialista. 

• E come Evoluzione: La lesione cutanea che tenda a modificare la propria forma, il colore o la 

superficie dovrebbe essere ritenuta sospetta e da verificare.” 
            (Salute, Humanitas) 
 

E DUNQUE COSA FARE PER PROTEGGERE LA 
SALUTE DELLA PROPRIA PELLE? 
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SCIENZA E SALUTE 

Asimmetrico o irregolare: le anomalie del seno 
Dalla politelia al capezzolo introflesso, dalla mammella tuberosa alla sindrome di 
Poland: ecco quali sono i problemi, di varia entità, che possono modificare l'aspetto 
della mammella. Oggi trattiamo la sindrome di Poland. 

la Sindrome di POLAND: Cause e Terapie  
La malformazione consiste nell'assenza dei muscoli pettorali e nello scarso sviluppo (o 
assenza) delle ghiandole mammarie 

La sindrome di Poland, dal nome del chirurgo inglese Alfred Poland che la 
descrisse nel 1841, è una delle anomalie del seno più gravi e più rare. In 
media ne soffre circa una donna su 7-10mila.  
In base alla descrizione dello stesso Poland, l'anomalia  
❖ consiste nell'assenza dei muscoli pettorali, nello scarso sviluppo 

(o assenza) delle ghiandole mammarie, in malformazioni delle 
scapole e delle dita delle mani. 

Accanto a questa forma ne esistono altre, parziali, in cui il problema può 
essere limitato a una sola mammella.  

 CAUSE. Si tratta di una malformazione presente dalla nascita, che si manifesta durante l'età puberale 
attraverso il mancato sviluppo della mammella.  
Ancora oggi non si conosce con certezza la causa della sindrome, anche se si suppone possa trattarsi di 
un'anomalia della vascolarizzazione embrionale, con interruzione dell'arteria succlavia, che causerebbe una 
insufficienza di afflusso nella zona pettorale, con conseguenti malformazioni.  
I motivi dell'interruzione non sono noti, potrebbero derivare da esposizione a fumo, farmaci, traumi oppure 
da fattori genetici. In ogni caso, raramente la sindrome è presente in più di un membro della stessa famiglia, 
il che farebbe escludere l'origine ereditaria. 

 TRATTAMENTI. Se manca solo la ghiandola, si procede a una mastoplastica additiva, che consente di 
dare al seno il volume mancante.  
Se invece la malformazione riguarda anche la muscolatura, si rimedia utilizzando un lembo del muscolo gran 
dorsale, la cui sede naturale è la metà superiore laterale della schiena:  
➢ nei casi in cui il seno da ricostruire sia di piccole dimensioni, l'intervento consiste nel fare ruotare il 

gran dorsale sul davanti; nei casi in cui si debba ottenere un volume maggiore, si ricorre invece al 
contestuale inserimento di protesi al silicone.  

Per quanto riguarda la convalescenza, durante i primi 3-4 giorni c'è bisogno di assistenza; poi avviene un 
recupero graduale, che si completa in 10-15 giorni.  
I punti, se non riassorbibili, si rimuovono dopo 10-12 giorni.  
Sulla schiena resta solo una cicatrice trasversale, senza danni funzionali.  
I risultati estetici sono stabili nel tempo, in quanto il seno ricostruito invecchia in tempi molto simili rispetto 
all'altro. In seguito all'intervento non è possibile allattare.  
L'operazione è gratuita, in quanto a carico del SSN. Occorre, innanzitutto, fare una visita dal medico di base 
che, constatato il problema, prescriverà una visita specialistica dal chirurgo plastico.  
Sarà quest'ultimo a programmare, nell'ambito dell'attività ospedaliera, l'intervento.  
Nei casi in cui le condizioni anatomiche lo consentano, la ricostruzione può avvenire utilizzando il grasso 

autologo, che viene prelevato dalle sedi in cui è naturalmente presente e trasferito nella mammella, per 
creare i volumi che mancano. (OK, Salute e Benessere) 
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 PREVENZIONE E SALUTE 

COZZE E VONGOLE IN TAVOLA? I CONSIGLI 
PER CONSUMARLE SENZA CORRERE RISCHI 

Regine dell’alimentazione estiva, sono gustose e nutrienti, ma possono provocare infezioni. Per 
evitare brutte sorprese lavarle bene e, soprattutto, non mangiarle crude 
 

Cosa c’è di meglio, in una calda serata estiva, di una cena a base di frutti di 
mare? E così, a casa o al ristorante, è un trionfo di spaghetti alle vongole, 
impepate di cozze, linguine allo scoglio.  
Delizie per il palato, che vantano anche ottime proprietà nutrizionali, come 
spiega Andrea Ghiselli, ricercatore del Consiglio per la ricerca in agricoltura 
di Roma:  
➢ «Cozze e vongole contengono una buona quantità di proteine (10% 

circa), vitamina B12, sali minerali, come ferro (6 mg per 100 g, circa il doppio di quello contenuto nella 
carne rossa), fosforo, potassio, zinco, magnesio, selenio.  

➢ Hanno basso contenuto di grassi (1-2%) e ridotto apporto calorico (circa 70-80 calorie per 100 g) 

OCCHIO ALLE INFEZIONI : Cibi gustosi, nutrienti e amici della bilancia, che però possono nascondere 

qualche insidia. A cominciare dalle possibili infezioni, come enterite, epatite A, salmonellosi.  
Cozze, vongole e simili sono, infatti, organismi filtratori (non a caso chiamati i “setacci del mare”), che usano 
le branchie per filtrare l’acqua (fino a 6 litri all’ora), da cui ricavare le particelle alimentari essenziali per la 
propria nutrizione. Questo meccanismo può diventare fonte di infezione per chi le mangia, se il mare in cui 
vivono non è pulito. Rischio che aumenta quanto più le acque sono inquinate. 

DALL’ACQUISTO ALLA COTTURA:  Per evitare brutte sorprese, basta seguire qualche semplice 
consiglio. Acquistarle sempre in supermercati o in negozi di fiducia, che rispettino la catena del freddo, 
verificando che sulla confezione ci sia il marchio Cee, che garantisce un certo grado di sicurezza igienico-
sanitaria. Non dimenticare, inoltre, di dare un’occhiata all’etichetta che riporta tutte le informazioni relative 
al prodotto: nome, provenienza, data di confezionamento e di scadenza.  
«Occorre poi controllare che la conchiglia non presenti opacità, che dall’apertura esca acqua limpida e 
incolore, che i molluschi siano vivi.  
Per accertarlo, bisogna guardare che le valve siano chiuse. Qualora fossero leggermente aperte, dovranno 
chiudersi toccandole».    Una volta a casa, è importante il lavaggio:  
❖ bisogna lavare i frutti di mare con abbondante acqua corrente fino a che verranno eliminati tutti i 

residui di sabbia.  
Nel caso non si consumassero nell’immediato, è possibile conservarli in frigorifero per brevi periodi, ben 
chiusi nella loro rete.  
«Durante la cottura, i gusci si apriranno per azione dell’elevata temperatura e bisognerà scartare quelli 
rimasti chiusi, segno che non è arrivato calore sufficiente a farli aprire e quindi anche a uccidere gli eventuali 
patogeni presenti». Spesso per esaltare le qualità organolettiche del prodotto, si tende a spegnere il fuoco 
appena il mollusco si è aperto: questo non basta a eliminare possibili microrganismi e bisogna perciò 
prolungare la cottura ancora per qualche minuto.  

UN’AVVERTENZA: in via precauzionale, i frutti di mare sono sconsigliati alle donne in gravidanza e agli 
immunodepressi, perché la temperatura raggiunta durante la cottura potrebbe non essere comunque 
sufficiente a eliminare del tutto i patogeni. Poiché si tratta di persone particolarmente vulnerabili, meglio 
non rischiare. Dato che i bivalve contengono sodio, è inoltre una buona regola non aggiungere sale durante la 
cottura, né prima di servirli. Al ristorante o in trattoria, dove non è possibile effettuare di persona tutti questi 
controlli, mai cedere alla tentazione di ordinare molluschi crudi.  (Salute, Corriere) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Casoria FT/PT 339 525 2888 09 Settembre 

Ercolano FT/PT 340 236 1423 09 Settembre 

Arzano FT/PT 333 924 8537 09 Settembre 

Pozzuoli FT/PT 348 916 7204 09 Settembre 

Mariglianella FT/PT 339 533 0933 09 Settembre 

Casoria  FT/PT farmaciacasoria@gmail.com 09 Settembre 

 

Pozzuoli  FT/PT 348 916 7204 04 Settembre 

S. Gennaro Ves. 
Parafarmacia 

FT/PT 338 978 1852 04 Settembre 

 
Marano  

 

FT/PT 
 

392 912 3311 

 

04 Settembre 

 

Napoli Fuorigrotta FT/PT 348 303 5535 25 Luglio 

Napoli Chiaia FT/PT danilo.alfano@farmaciameo.com 25 Luglio 

Pozzuoli FT/PT info@farmaciedeigolfi.it 25 Luglio 

Portici FT/PT 333 704 7022 25 Luglio 

 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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CAPRIPHARMA 2024: 4-6 Ottobre 
 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato unitamente con 
Federfarma Napoli  il  Congresso      “CAPRI PHARMA 2024 – Quarta Edizione” 
 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli e Federfarma Napoli hanno organizzato il  Congresso  

“CAPRI PHARMA 2024 – IV° Edizione”  che si terrà a Capri – dal 4 al 6 Ottobre 2024 presso la sede Hotel 
Quisisana.   

 

 

 

 

 

COME 
PARTECIPARE 

CONTATTARE  ENTRO E 

NON  OLTRE IL                       

30 SETTEMBRE 2024  

IL NUMERO DELL’ORDINE 

PREMENDO 2  

PER LA PRENOTAZIONE A 

CAPRIPHARMA 2024 

081- 5510648 
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